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VISTA la Legge Regionale 6 marzo 2026, n. 7 “Politiche regionali in materia di 

artigianato” pubblicata sul BURL n. 11, suppl. del 10 marzo 2026; 

 

STABILITO nella L.R. n. 7/2026 in particolare: 

- all’art. 14 (Riconoscimento di 'Qualità artigiana') che Regione promuove 

l'artigianato di qualità e conferisce, nel rispetto delle disposizioni statali e della 

normativa europea, il riconoscimento di “Qualità artigiana” e che la Giunta 

regionale, sentita la Consulta tecnica per l'artigianato, stabilisce con 

deliberazione, i requisiti, i criteri e le modalità per il conferimento del 

riconoscimento; 

- all’art. 17 (Interventi per la valorizzazione dell'artigianato di qualità) che Regione 

promuove interventi a favore delle imprese artigiane a cui è stato conferito il 

riconoscimento di 'Qualità artigiana' di cui all'articolo 14 - promuovendo iniziative 

di comunicazione e diffusione della conoscenza delle attività artigianali 

finalizzate all'avvicinamento dei giovani alla professione artigiana, anche tramite 

accordi pubblico-privato, l'allestimento di spazi e la realizzazione di eventi idonei 

alla presentazione e alla vendita dei prodotti artigianali di qualità; 

 

RICHIAMATA la legge regionale 24 settembre 2015 n. 26 “Manifattura diffusa, 

creativa e tecnologica 4.0" che, per promuovere l'attrattività e il rilancio produttivo 

del territorio lombardo, individua una serie di strumenti finalizzati a sostenere 

l'innovazione del settore artigiano e della manifattura innovativa attraverso la piena 

integrazione tra i saperi tradizionali, le nuove conoscenze e la tecnologia; 

 

VISTO il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII Legislatura, 

approvato dal Consiglio Regionale con DCR XII/42 del 20 giugno 2023, in particolare 

il Pilastro n. 4 Lombardia terra di impresa e lavoro - Obiettivo Strategico 4.1.4 

“Sostenere il sistema delle imprese del commercio e dell’artigianato” che prevede, 

tra l’altro, azioni volte a promuovere la cultura e l’identità artigiana, con il sostegno 

a investimenti per l’innovazione e il miglioramento della qualità dei servizi, per 

consolidarne la competitività e il posizionamento sul mercato; 

 

RICHIAMATE: 

− la DGR n. XI/6555 del 20 giugno 2022 “Approvazione dei criteri e modalità per 

l’attuazione in via sperimentale del riconoscimento “Qualità artigiana” istituito ai 

sensi dell’art 1 della legge regionale 28 aprile 2021, n. 5 di “Modifica alla legge 

regionale 16 dicembre 1989, n. 73 (disciplina istituzionale dell’artigianato 

lombardo) - (a seguito di parere della Commissione Consiliare)”, che ha definito 

aspetto grafico identificativo del riconoscimento “Qualità artigiana” e modalità 

di utilizzo da parte dei beneficiari, come previsto dall’art. 5 bis della l.r. 73/1989; 

− la DGR n. XI/7377 del 21 novembre 2022 “Incremento dotazione finanziaria del 

bando per l’attuazione in via sperimentale del riconoscimento “Qualità 

artigiana” istituito ai sensi dell’art 1 della legge regionale 28 aprile 2021, n. 5 di 
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“Modifica alla legge regionale 16 dicembre 1989, n. 73 (disciplina istituzionale 

dell’artigianato lombardo) ex DGR n. 6555 del 20 giugno 2022”; 

− la DGR n. XII/970 del 18 settembre 2023 “Approvazione dei criteri e modalità per 

una seconda attuazione sperimentale del riconoscimento “Qualità artigiana” 

istituito ai sensi dell’art. 1 della legge regionale 28 aprile 2021, n. 5 di “modifica 

alla legge regionale 16 dicembre 1989, n. 73 (disciplina istituzionale 

dell’artigianato lombardo) – Annualità 2023”; 

− la DGR n. XII/1321 del 13 novembre 2023 “Incremento dotazione finanziaria del 

bando per una seconda attuazione sperimentale del riconoscimento “Qualità 

artigiana” istituito ai sensi dell’art 1 della legge regionale 28 aprile 2021, n. 5 di 

“modifica alla legge regionale 16 dicembre 1989, n. 73 (disciplina istituzionale 

dell’artigianato lombardo) – annualità 2023 ex DGR n. 970 del 18 settembre 

2023”;  

− la DGR n. XII/3136 del 30 settembre 2024 “Approvazione dei criteri per la selezione 

delle imprese insignite del riconoscimento “Qualità artigiana” di cui all’art. 1 della 

legge regionale 28 aprile 2021 n.5, ai sensi delle DGR n. 6555/2022 e smi e DGR 

970/2023 e smi, per la partecipazione alla Manifestazione Artigiano in fiera 2024”; 

− la DGR n. XII/3931 del 17 febbraio 2025 “Qualità artigiana” 2025: approvazione 

dei criteri per la terza attuazione sperimentale dell’art. 5 bis della l.r. 73/1989”; 

 

STABILITO che, poiché con la presente deliberazione vengono applicati gli stessi 

criteri di riconoscimento individuati ed approvati con la DGR 6403/2022 (di richiesta 

di parere alla commissione consiliare) e successivamente approvati con DGR 

6555/2022 (a seguito del parere favorevole della commissione consiliare), non si 

rende necessaria una nuova consultazione consiliare ai sensi di quanto previsto dalla 

L.R. n. 7/2026 art. 14 comma 2; 

 

CONSIDERATO che nell’ambito delle precedenti edizioni sperimentali n. 556 imprese 

hanno ricevuto il Riconoscimento di “Qualità artigiana”; 

 

STABILITO all’art. 22 (Norma finanziaria) della L.R. n. 7/2026, che le spese per gli 

interventi per il riconoscimento di “Qualità artigiana” e la valorizzazione 

dell'artigianato di qualità di cui agli articoli 14 e 17, sono stimate complessivamente 

in euro 400.000,00 per ciascuna annualità del triennio 2026-2028,  cui si fa fronte con 

le risorse allocate alla missione 14 'Sviluppo economico e competitività', 

programma 1 'Industria, PMI e Artigianato' - Titolo I 'Spese correnti' dello stato di 

previsione delle spese del bilancio 2026-2028. Per gli esercizi successivi al 2028 si 

provvede con legge di approvazione annuale dei singoli esercizi finanziari”; 

 

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2025, n. 21 con la quale il Consiglio regionale 

lombardo ha approvato il bilancio di previsione 2026-2028 prevedendo euro 

400.000,00 (annualità 2026) per l’iniziativa a valere sulla legge regionale n. 7/2026 

che all’art 14 individua il Riconoscimento “Qualità artigiana”; 
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VISTI: 

− l’Accordo per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo tra 

Regione Lombardia e sistema camerale, approvato con DGR del 18 dicembre 

2023, n. XII/1536, sottoscritto in data 13 febbraio 2024 con scadenza il 31 marzo 

2028, che declina gli ambiti di intervento e gli obiettivi strategici del PRSS oggetto 

di collaborazione tra Regione Lombardia e Sistema Camerale con l’obiettivo di 

massimizzare l’efficacia degli interventi a favore dello sviluppo del sistema 

economico lombardo; 

− la DGR n. XII/2906 del 5 agosto 2024 “Determinazioni in merito all’adozione e 

gestione di misure approvate nell’ambito dell’accordo per lo sviluppo 

economico e la competitività tra Regione Lombardia e sistema camerale 

lombardo. Aggiornamento e sostituzione delle linee guida approvate con DGR 

n. 1662/2019”; 

− la DGR n. XII/5740 del 26 febbraio 2026 “Accordo per lo sviluppo economico e la 

competitività del sistema lombardo tra Regione Lombardia e Sistema Camerale 

Lombardo - approvazione del programma operativo 2026-2027 - (di concerto 

con gli assessori Guidesi, Caruso, Massari e Tironi)” che ha previsto tra le azioni 

anche il Riconoscimento “Qualità artigiana” disponendo in particolare che 

Unioncamere Lombardia seguirà l’attività di comunicazione relativa al progetto, 

centrata sull’importanza della figura dell’artigiano lombardo, affiancando 

Regione Lombardia nella definizione di una strategia comunicativa tesa a 

favorire e rafforzare l'identità artigiana nel territorio lombardo e a incentivare la 

trasmissione dell'attività tra generazioni;  

 

RITENUTO pertanto di procedere, in collaborazione con il Sistema Camerale 

Lombardo, alla definizione delle modalità di partecipazione e selezione delle 

imprese artigiane per la prima edizione del riconoscimento “Qualità artigiana” 

annualità 2026 ai sensi della Legge Regionale 6 marzo 2026, n. 7 “Politiche regionali 

in materia di artigianato”; 

 

VISTO l’allegato A “Prima attuazione ai sensi della Legge Regionale 6 marzo 2026, 

n. 7 - Politiche regionali in materia di artigianato per l’assegnazione del 

riconoscimento Qualità artigiana - Definizione dei criteri”, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

 

EVIDENZIATO, in merito all’iniziativa di cui alla presente deliberazione:  

- di aver informato in data 27 aprile 2026 la Consulta tecnica per l'artigianato 

come stabilito all’art 14 comma 2 della L.R. n. 7/2026; 

- l’approvazione in data 29 aprile 2026, tramite consultazione telematica, da parte 

della Segreteria Tecnica dell’Accordo tra Regione Lombardia e Sistema 

Camerale Lombardo; 

 

DATO ATTO che l’Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e il Sistema 

Camerale di cui alla richiamata DGR n. XII/1536/2023 art 4, prevede, fra l’altro, che: 
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- Unioncamere Lombardia è di norma individuata come soggetto attuatore delle 

azioni in attuazione dell'Accordo, ai sensi dell'art. 27-ter della l.r. 34/1978; 

- in qualità di soggetto attuatore, Unioncamere Lombardia, pur rimanendo 

responsabile delle azioni, collabora con le strutture camerali competenti, per 

territorio o materia, per la concreta realizzazione delle stesse azioni; 

- Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo mettono a disposizione del 

Soggetto Attuatore le risorse di propria competenza all’avvio del progetto o, per 

i bandi, al momento della individuazione dei beneficiari; 

 

STABILITO: 

− di riconoscere Unioncamere Lombardia quale soggetto attuatore; 

− di individuare il responsabile del procedimento nel Direttore Operativo di 

Unioncamere Lombardia, che provvederà con propria determinazione ad 

approvare i provvedimenti attuativi secondo i criteri di cui alla presente 

deliberazione; 

− che l’iniziativa ha una dotazione finanziaria di 400.000,00 euro a carico di 

Regione Lombardia e trova copertura a valere sull’annualità 2026 del capitolo 

14.01.104 – 14792 “Trasferimenti correnti a favore delle imprese artigiane con il 

riconoscimento di Qualità artigiana”, che presenta la necessaria disponibilità di 

competenza e di cassa; 

− che le risorse regionali della Direzione Generale Sviluppo Economico pari a 

400.000,00 euro per la realizzazione degli interventi di cui all’Allegato A saranno 

utilizzate a favore delle imprese artigiane ricadenti sull’intero territorio regionale 

secondo i criteri e le modalità definiti nel bando attuativo, per: 

− effettuare la selezione ed assegnazione del Riconoscimento “Qualità 

artigiana” alle imprese aventi i requisiti; 

− favorire con attività di comunicazione istituzionale la promozione e la 

conoscenza del Riconoscimento “Qualità artigiana” a favore delle imprese 

artigiane a cui è stato conferito il riconoscimento di “Qualità artigiana” di cui 

all'articolo 14, finalizzate in particolare all'avvicinamento dei giovani alla 

professione artigiana; 

− acquistare il Kit Riconoscimento “Qualità artigiana” personalizzato per 

ciascuna impresa beneficiaria, comprendente Targa personalizzata, 

vetrofania, nelle modalità che verranno definite nel bando attuativo; 

− che le domande presentate dalle imprese artigiane ed in possesso dei requisiti, 

di cui ai criteri Allegato A parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, saranno selezionate da una Commissione di valutazione costituita 

da personale di Unioncamere Lombardia e della Direzione Generale Sviluppo 

Economico e avranno diritto al conferimento del Riconoscimento “Qualità 

Artigiana”; 

− di disporre che le risorse regionali siano trasferite a Unioncamere Lombardia, ai 

sensi della DGR n. XII/2906/2024 nella seguente modalità:  

- una prima tranche, fino al 70%, a fronte della determina o di altro atto 

deliberativo del Soggetto attuatore attestante l’avvio del progetto;  
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- una possibile seconda tranche a fronte dell’avanzamento del progetto sulla 

base della relazione intermedia;  

- saldo a fronte della conclusione del progetto, sulla base della relazione finale 

trasmessa dal Soggetto Attuatore alla Direzione competente; 

− di prevedere, altresì, ai sensi dell’art. 10 delle linee guida di cui alla citata DGR 

XII/2906/2024 che Unioncamere Lombardia dovrà trasmettere entro il 31 

dicembre 2026, alla Direzione Generale competente una relazione finale sullo 

stato conclusivo delle attività insieme con la rendicontazione delle erogazioni a 

saldo (con chiusura della rendicontazione/certificazione dell’avvenuta 

rendicontazione conclusiva); 

 

PRESO ATTO che, Regione Lombardia intende avvalersi degli stessi criteri e aspetto 

grafico identificativo del Riconoscimento “Qualità artigiana” utilizzato ed approvato 

con la DGR 6403/2022 (di richiesta di parere alla Commissione consiliare) e 

successivamente approvati con DGR 6555/2022 (a seguito del parere favorevole 

della Commissione consiliare); 

 

DATO ATTO che Unioncamere Lombardia, in qualità di soggetto attuatore 

Responsabile del Procedimento, anche attraverso le strutture del sistema 

camerale, provvederà: 

- ad agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia 

di gestione amministrativa e finanziaria delle risorse assegnate da Regione 

Lombardia; 

- assolvere gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013 

in qualità di soggetto concedente; 

 

RITENUTO di approvare l’allegato A “Prima attuazione ai sensi della Legge 

Regionale 6 marzo 2026, n. 7 - Politiche regionali in materia di artigianato per 

l’assegnazione del riconoscimento Qualità artigiana – Definizione dei criteri”, parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

DATO ATTO che con successivi provvedimenti del Dirigente competente della 

Direzione Sviluppo Economico si procederà all’adozione degli atti contabili; 

 

VISTA la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 “Norme sulle procedure della 

programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione” e il Regolamento 

Regionale 2 aprile 2011, n. 1 “Regolamento di Contabilità della Giunta Regionale 

e successive modifiche ed integrazioni”; 

 

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in 

materia di organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della 

XII Legislatura; 

 

ALL’UNANIMITÀ dei voti espressi nelle forme di legge; 
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DELIBERA 

 

1. Di approvare l’allegato A “Prima attuazione ai sensi della Legge Regionale 

6 marzo 2026, n. 7 - Politiche regionali in materia di artigianato per 

l’assegnazione del riconoscimento Qualità artigiana - Definizione dei criteri”, 

quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

2. Di stabilire una dotazione finanziaria pari a euro 400.000,00 a carico di Regione 

Lombardia e a valere sul Capitolo 14.01.104.14792 "Trasferimenti correnti a 

favore delle imprese artigiane con il riconoscimento di qualità artigiana" 

dell’esercizio finanziario 2026 che presenta la necessaria disponibilità di 

competenza e di cassa, per la realizzazione dell’iniziativa di cui all’Allegato A; 

 

3. Di individuare Unioncamere Lombardia quale soggetto attuatore 

dell’intervento secondo i criteri di cui all’allegato A, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

 

4. Di individuare il responsabile del procedimento nel Direttore Operativo di 

Unioncamere Lombardia, che provvederà con propria determinazione ad 

approvare i provvedimenti attuativi secondo i criteri di cui alla presente 

deliberazione; 

 

5. Di stabilire che le risorse regionali della Direzione Generale Sviluppo Economico 

per la realizzazione degli interventi di cui all’Allegato A, ammontano a 400.000,00 

euro sul capitolo sopra richiamato e saranno utilizzate a favore delle imprese 

artigiane ricadenti sull’intero territorio regionale individuati nell’allegato A del 

presente atto e secondo i criteri e le modalità definiti nel bando attuativo per: 

− effettuare la selezione ed assegnazione del Riconoscimento “Qualità 

artigiana” alle imprese aventi i requisiti; 

− favorire con attività di comunicazione istituzionale la promozione e la 

conoscenza del Riconoscimento “Qualità artigiana” a favore delle imprese 

artigiane a cui è stato conferito il riconoscimento di “Qualità artigiana” di 

cui all'articolo 14, finalizzate in particolare all'avvicinamento dei giovani alla 

professione artigiana; 

− acquistare il Kit Riconoscimento “Qualità artigiana” personalizzato per 

ciascuna impresa beneficiaria, comprendente Targa personalizzata, 

vetrofania, nelle modalità che verranno definite nel bando attuativo. 

 

6. Di stabilire che le domande presentate dalle imprese artigiane in possesso dei 

requisiti di cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, saranno selezionate da una Commissione di valutazione costituita 

da personale di Unioncamere Lombardia e della Direzione Generale Sviluppo 

Economico; 
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7. Di disporre che le risorse regionali siano trasferite a Unioncamere Lombardia, ai 

sensi della DGR n. XII/2906/2024 nella seguente modalità: 

- una prima tranche, fino al 70%, a fronte della determina o di altro atto 

deliberativo del Soggetto attuatore attestante l’avvio del progetto;  

- una possibile seconda tranche a fronte dell’avanzamento del progetto 

sulla base della relazione intermedia;  

- saldo a fronte della conclusione del progetto, sulla base della relazione 

finale trasmessa dal Soggetto Attuatore alla Direzione competente; 

 

8. Di prevedere, altresì, ai sensi dell’art. 10 delle linee guida di cui alla citata DGR 

XII/2906/2024 che Unioncamere Lombardia dovrà trasmettere entro il 

31 dicembre 2026, alla Direzione Generale competente una relazione finale sullo 

stato conclusivo delle attività insieme con la rendicontazione delle erogazioni a 

saldo (con chiusura della rendicontazione/certificazione dell’avvenuta 

rendicontazione conclusiva); 

 

9. Di dare atto che Unioncamere Lombardia, in qualità di soggetto attuatore e 

responsabile del procedimento, anche attraverso strutture del sistema 

camerale, è tenuta a: 

- agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali in 

materia di gestione amministrativa e finanziaria delle risorse assegnate da 

Regione Lombardia; 

- assolvere gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 

33/2013 in qualità di soggetto concedente; 

 

10. Di trasmettere il presente provvedimento al soggetto gestore Unioncamere 

Lombardia e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURL 

e sul sito www.regione.lombardia.it e di Unioncamere Lombardia. 

 

 

 IL SEGRETARIO 

 RICCARDO PERINI 

  

  

  

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 

 



ALLEGATO A 

Prima attuazione  ai sensi della Legge Regionale 6 marzo 2026, n. 7  - 
Politiche regionali in materia di artigianato  per l’assegnazione del riconoscimento 
Qualità artigiana – Definizione dei criteri  
Finalità  Regione Lombardia  con la LR 6 marzo 2026, n. 7 dispone  in materia di 

artigianato, in attuazione degli articoli 45 e 117, quarto comma,  della 
Costituzione, nel rispetto del diritto dell'Unione europea e delle attribuzioni 
degli enti territoriali e delle autonomie  funzionali di cui agli articoli 4 e 5 dello 
Statuto d'autonomia . 
 
La Regione, nel rispetto del principio di sussidiarietà:  
a) favorisce lo sviluppo e la valorizzazione delle imprese artigiane nelle loro 
diverse espressioni territoriali, anche  tradizionali e artistiche, ai fini dello 
sviluppo e della valorizzazione economica e sociale del territorio lombardo;  
b) promuove l'avvicinamento dei giovani alle professioni artigiane;  
c) sostiene e incentiva la trasmissione dell'impresa artigiana tra generazioni, 
favorendo la continuità nella gestione,  l'inserimento lavorativo dei giovani e le 
occasioni di lavoro;  
d) riconosce nella valorizzazione del capitale umano lo strumento chiave per 
lo sviluppo della competitività delle  imprese artigiane;  
e) sostiene tutte le forme di collaborazione tra imprese al fine di promuovere 
interazioni anche in ambito di filiera  produttiva;  
f) incentiva programmi di investimento volti a massimizzare l'efficienza 
energetica e ad ottimizzare la produzione e  la gestione dei rifiuti;  
g) promuove la conoscenza dei prodotti artigianali favorendo la 
partecipazione delle imprese artigiane a  manifestazioni fieristiche 
internazionali, nazionali e regionali ; 
 
All’art 14 della L.R. n.7/2026 viene dichiarato che Regione promuove 
l'artigianato di qualità e conferisce, nel rispetto delle disposizioni statali e della 
normativa europea, il riconoscimento di “Qualità artigiana ” che tiene conto 
della qualità delle materie prime e dei processi di lavorazione, della qualità e 
peculiarità dei prodotti e della sostenibilità ambientale delle pratiche di 
produzione.  
 
Il presente provvedimento , ai sensi della normativa sopra citata, definisce le 
modalità con cui identificare e utilizzare il riconoscimento.  

PRS XI I Pilastro n. 4 Lombardia terra di impresa e lavoro – 
Obiettivo Strategico 4.1.4 Sostenere il sistema delle imprese del commercio  
e dell’artigianato  

Dotazione 
finanziaria  

400.000,00 euro complessivamente sull’annualità 202 6 – spese correnti - per  
favorire con attività di comunicazione istituzionale la promozione e la  
conoscenza del Riconoscimento “Qualità artigiana”.  
 
Una quota della dotazione finanziaria verrà destinata per l’acquisto del Kit  
Riconoscimento “Qualità artigiana” personalizzato per ciascuna impresa  
beneficiaria, comprendente Targa personalizzata, vetrofania, nelle modalità  
che verranno definite nel bando attuativo.  

Soggetto 
attuatore  

Il soggetto attuatore delle attività finalizzate all’aggiudicazione del  
Riconoscimento “Qualità artigiana”, all’acquisizione del Kit “Qualità artigiana”  
e alle azioni di diffusione/comunicazione del Riconoscimento, è Unioncamere  
Lombardia.  



ALLEGATO A 

Commissione di 
valutazione  

La Commissione di valutazione per l’individuazione dei beneficiari del  
Riconoscimento “Qualità artigiana” è costituita da personale della Direzione  
Generale Sviluppo Economico e di Unioncamere Lombardia.  
 

Soggetti 
beneficiari  

Ai sensi della L.R. n. 7/2026 è  artigiana l'impresa esercitata dall'imprenditore 
artigiano nei limiti dimensionali di cui all'articolo 8, che abbia per  attività 
prevalente la produzione di beni, anche semilavorati, o la prestazione di 
servizi. Sono escluse le imprese che  svolgono attività agricole e di 
prestazione di servizi commerciali, di intermediazione nella circolazione dei 
beni o  ausiliarie di queste ultime, di somministrazione al pubblico di alimenti 
e bevande, salvo il caso che queste ultime siano  solamente strumentali e 
accessor ie all'esercizio dell'impresa.  
 
Le imprese artigiane devono avere  la sede, legale o operativa  in Lombardia  
e devono essere regolarm ente iscritte e attive nel Registro delle imprese 
(come risultante da visura camerale) . Per accedere al Riconoscimento  
devono essere in regola con il pagamento dei diritti camerali.  
 

Presentazione 
delle domande  
di 
riconoscimento   

Possono presentare domanda  le imprese artigiane  direttamente o per il 
tramite del le associazioni di categoria  maggiormente rappresentative . 
 
La domanda dovrà essere presentata esclusivamente  utilizzando l’applicativo 
messo a disposizione da Unioncamere Lombardia all’indirizzo 
http://webtelemaco.infocamere.it  
 
L a domand a dovr à essere  corredat a da una  relazione che  dovrà  illustrare e 
documentare : 

- qualità e peculiarità dei prodotti o dei servizi offerti ; 
- sostenibilità ambientale  dei processi di lavorazione ; 
- attività realizzate per sostenere la trasmissione e continuità dell’attività 

di impresa ; 
- investimenti attivati per consolidare la competitività e il posizionamento 

sul mercato ; 
 

Alla domanda  devono essere  allega ti documenti fotografici in formato digitale 
o video relativi all’attività e ai prodotti/servizi  descritti  nonché ogni altro 
documento utile a supporto (certificazioni, indagini di customer satisfaction ) 
 

Istruttoria e 
valutazione 
delle domande  

Per l’annualità 2026 vengono applicati gli stessi criteri di riconoscimento 
individuati ed approvati con la DGR 6403/2022 (di richiesta di parere alla 
commissione consiliare) e successivamente approvati con DGR 6555/2022 (a 
seguito del parere favorevole della commissione consiliare), non si rende 
necessaria una nuova consultazione consiliare ai sensi di quanto previsto 
dalla L.R n. 7/2026 art. 14 comma 2 .  
Pertanto, la commissione provvederà alla valutazione delle domande 
presentate, per l’attribuzione del Riconoscimento “Qualità artigiana” in base 
ai criteri indicati di seguito  e che saranno dettagliati con successivo atto  
attuativo della presente deliberazione : 

a)  trasmissione dell’attività di impresa nell’ambito familiare negli ultimi 
10 anni ; 

b)  inserimento lavorativo di personale under 35 negli ultimi 3 anni ; 
c)  investimenti attivati per consolidare la competitività  e il 

posizionamento sul mercato ; 
 

Il Riconoscimento “Qualità artigiana” verrà conferito alle imprese artigiane, in  
possesso di almeno uno dei requisiti sopra descritti.   



ALLEGATO A 

 

Inoltre, a i sensi della recente normativa L.R. n. 7/2026 “Politiche regionali in 
materia di artigianato”, ed in particolare agli artt. 13 e 1 7, Regione promuov erà  
interventi/iniziative  a favore delle imprese artigiane a cui è stato conferito il 
riconoscimento di “Qualità  artigiana ” di cui all'articolo 14 , finalizzate in 
particolare all'avvicinamento dei giovani alla professione artigiana , e/o 
l’allestimento di spazi e la realizzazione di eventi idonei alla presentazione e 
alla vendita dei prodotti artigianali di qualità , anche tramite accordi pubblico -
privato ; 
 
Lo sportello per la presentazione delle domande per ottenere il  
Riconoscimento “Qualità artigiana” in via sperimentale sarà aperto fino al 3 0 
settembre  202 6. 
 
Termine del procedimento: 31 dicembre 202 6. 
 

Attività di  
promozione del  
Riconoscimento  
“Qualità  
artigiana”  

Verranno attivati, sul territorio regionale a favore delle imprese insignite del  
Riconoscimento “Qualità artigiana”, eventi di comunicazione e/o di marketing   
diretti alla diffusione/promozione delle impese artigiane lombarde . 

Modalità con 
cui identificare 
e utilizzare il 
riconoscimento  

Regione Lombardia intende avvalersi degli stessi criteri e aspetto grafico 
identificativo del Riconoscimento “Qualità artigiana” utilizzato ed approvato 
con la DGR 6403/2022 (di richiesta di parere alla Commissione consiliare) e 
successivamente approvati c on DGR 6555/2022 (a seguito del parere 
favorevole della Commissione consiliare) . N on si rende necessaria una nuova 
consultazione consiliare ai sensi di quanto previsto dalla L.R n. 7/2026 art. 14 
comma 2 . 
 

Controlli  
 

Regione Lombardia si riserva di effettuare nel corso dell’anno 202 6 controlli a  
campione sull’effettiva presenza dei requisiti previsti per ottenere il  
Riconoscimento “Qualità artigiana”.  


